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COPIA

COMUNE DI BULTEI
Provincia di Sassari

Via Risorgimento, 1 - 07010 Bultei (SS) | Tel. 079/795708
https://www.comune.bultei.ss.it | comunebultei@legpec.it

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Atto n. 7 del 29/04/2022

Oggetto: Approvazione regolamento Canone Unico Patrimoniale

Il giorno ventinove aprile duemilaventidue, con inizio alle ore 10:44 in Aula Consiliare, convocato nel termine
previsto dal regolamento, si è riunito il Consiglio Comunale in prima convocazione e in sessione Ordinaria.

All'appello sono presenti i signori:

Ruolo Nominativo Presente Assente
Sindaco ARCA DANIELE Si
Vicesindaco MANCA GIANMARIO Si
Assessore RUBATTA MARIO Si
Assessora MUGONI MIRELLA Si
Consigliere ARRAS ANTONIO Si
Consigliera FODDIS PASQUINA Si
Consigliere ORRITOS MINO Si
Consigliere TANDA ROBERTO Si
Consigliere FALCHI BACHISIO Si
Consigliere MUGONI MICHELE Si
Consigliere PINNA EFISIO Si

Presenti: 8
Assenti: 3

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott. Antonio Mastinu.

Presiede la seduta il Sindaco Dott. Daniele Arca il quale, verificato il numero legale dei presenti, mette in discussione
l'argomento in oggetto.

La seduta è Pubblica.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

- l’articolo 52 del d. lgs 446/97, confermato dal comma 6 dell’articolo 14 del d. lgs 23/2011, conferisce ai
comuni la potestà regolamentare in materia di tributi ed altre entrate dell’ente locale disponendo che “… i
Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene
alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima
dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per
quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”;

- per effetto delle disposizioni contenute nella legge 160 del 27 dicembre 2019, articolo 1 commi da 816 a
836 A decorrere dal 2021 il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria,
ai fini di cui al presente comma e ai commi da 817 a 836, denominato «canone», è istituito dai comuni,
dalle province e dalle città metropolitane, di seguito denominati «enti», e sostituisce: la tassa per
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta
comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi
pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province. Il canone è
comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai
regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi;

- per effetto delle disposizioni contenute nella legge 160 del 27 dicembre 2019, articolo 1 commi da 837 a
845 A decorrere dal 1° gennaio 2021 i comuni e le città metropolitane istituiscono, con proprio
regolamento adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il canone di
concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio
indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate;

- ai sensi del comma 847 del medesimo articolo 1, 847. Sono abrogati i capi I e II del decreto legislativo n.
507 del 1993, gli articoli 62 e 63 del decreto legislativo n. 446 del 1997 e ogni altra disposizione in contrasto
con le presenti norme. Restano ferme le disposizioni inerenti alla pubblicità in ambito ferroviario e quelle
che disciplinano la propaganda elettorale. Il capo II del decreto legislativo n. 507 del 1993 rimane come
riferimento per la determinazione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche appartenenti alle
regioni di cui agli articoli 5 della legge 16 maggio 1970, n. 281, e 8 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n.
68;

Viste la disposizione del comma 821 dell’articolo 1 della Legge 160/2019 che, nella parte relativa alla
potestà regolamentare in materia di Canone unico patrimoniale prevede: Il canone è disciplinato dagli enti,
con regolamento da adottare dal consiglio comunale o provinciale, ai sensi dell'articolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, in cui devono essere indicati:

a) le procedure per il rilascio delle concessioni per l'occupazione di suolo pubblico e delle autorizzazioni
all'installazione degli impianti pubblicitari;

b) l'individuazione delle tipologie di impianti pubblicitari autorizzabili e di quelli vietati nell'ambito
comunale, nonché il numero massimo degli impianti autorizzabili per ciascuna tipologia o la relativa
superficie;

c) i criteri per la predisposizione del piano generale degli impianti pubblicitari, obbligatorio solo per i
comuni superiori ai 20.000 abitanti, ovvero il richiamo al piano medesimo, se già adottato dal comune;

d) la superficie degli impianti destinati dal comune al servizio delle pubbliche affissioni;

e) la disciplina delle modalità di dichiarazione per particolari fattispecie;

f) le ulteriori esenzioni o riduzioni rispetto a quelle disciplinate dai commi da 816 a 847;

g) per le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate abusivamente, la previsione di
un'indennità pari al canone maggiorato fino al 50 per cento, considerando permanenti le occupazioni e la
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diffusione di messaggi pubblicitari realizzate con impianti o manufatti di carattere stabile e presumendo
come temporanee le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari effettuate dal trentesimo giorno
antecedente la data del verbale di accertamento, redatto da competente pubblico ufficiale;

h) le sanzioni amministrative pecuniarie di importo non inferiore all'ammontare del canone o dell'indennità
di cui alla lettera g) del presente comma, ne' superiore al doppio dello stesso, ferme restando quelle
stabilite degli articoli 20, commi 4 e 5, e 23 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285;

Considerato che, in attuazione degli obblighi imposti dalla legge 160/2019, si rende necessario istituire e
disciplinare il nuovo canone unico patrimoniale in luogo dei prelievi che sono stati disciplinati dai seguenti
regolamenti e delibere tariffarie riguardanti la TOSAP, la COSAP, l’imposta comunale sulla pubblicità e del
diritto sulle pubbliche affissioni;

Vista la disposizione contenuta nel comma 817 dell’articolo 1 della Legge 160/2019 Il canone è disciplinato
dagli enti in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono
sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle
tariffe;

Ravvisatala necessità di istituire e disciplinare il canone in modo da garantire gli equilibri del gettito di
entrata, nei limiti della disciplina di legge che, nel definire un nuovo prelievo di natura patrimoniale,
comporta i dovuti adeguamenti sulle singole fattispecie con l’obiettivo di mantenere il valore del canone
dovuto analogo al livello di pressione impositiva raggiunta con il prelievo precedente;

Visto:
- l’art. unico, D.M. Ministero dell’Interno 24 dicembre 2021 (pubblicato in G.U. n. 309 del 30 dicembre
2021) il quale dispone: “1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024 da parte
degli enti locali è differito al 31 marzo 2022”;
- l’art. 3, c. 5-sexiesdecies, D.L. 30 dicembre 2021, n. 228 (convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio
2022, n. 15 il quale dispone: “5-sexiesdecies. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione
riferito al triennio 2022- 2024 da parte degli enti locali, previsto all'articolo 151, comma 1, del testo unico
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, da ultimo
differito ai sensi del decreto del Ministro dell'interno 24 dicembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 309 del 30 dicembre 2021, è prorogato al 31 maggio 2022.”;

Considerato che non è stato possibile adottare il Canone Unico per l'anno 2021;

Ravvisata pertanto l'urgenza di adottare a decorrere dal 1° gennaio 2022 il Regolamento che istituisce il
Canone Unico Patrimoniale;

Ritenuta la propria competenza ai sensi dell’articolo 42 del TUEL;

Udita l’esposizione del Sindaco.

Udito anche l’intervento del Consigliere Mugoni per richiedere di valutare la possibilità di una maggiore
rateizzazione;

Udito il Sindaco per confermare l’impegno di una attenta valutazione in tal senso;

Con votazione favorevole ed unanime espressa in forma palese e per alzata di mano;

delibera

Di approvare il «Regolamento comunale del nuovo canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o
esposizione pubblicitaria», allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, ai sensi
del combinato disposto delle norme citate in premessa e che si compone di n. 29 articoli;
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Di dare atto che il suddetto regolamento, nonostante le disposizioni di legge, entra in vigore dal giorno 1
gennaio 2022;

Di dare atto che il suddetto “canone” sostituisce le seguenti entrate: la tassa per l'occupazione di spazi ed
aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità
e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui
all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province;

Di dare altresì atto che per quanto non disciplinato dal regolamento si applicano le vigenti disposizioni di
legge in materia di canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria recate
dall’art. 1, commi 816 e seguenti della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, nonché dalle altre disposizioni
richiamate nelle norme suddette;

Di dare atto che copia della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 13, comma 15-ter, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dovrà essere
inserita nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione sul sito internet del
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze.



Pag. 5 di 6

Letto, approvato e sottoscritto.

Sindaco
Dott. Daniele Arca
Firmato Digitalmente

Segretario Comunale
Dott. Antonio Mastinu
Firmato Digitalmente

***

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di deliberazione si esprime parere Favorevole.

Bultei, 28/04/2022

Il Responsabile del Servizio
PAONI RAIMONDA
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CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Il Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,

CERTIFICA

che la presente deliberazione diventa esecutiva in data , decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione, non
essendo soggetta a controllo in quanto priva di contenuto dispositivo o meramente esecutiva di altra deliberazione
(art. 134, comma 3, T.U.E.L. n. 267/2000).

Bultei,

Segretario Comunale
Dott. Antonio Mastinu

ATTESTAZIONE DI COPIA CONFORME

Copia conforme all'originale informatico, firmato digitalmente, realizzata ai sensi dell’art. 23 bis del D.Lgs. 82/2005
e successive modificazioni ed integrazioni, della Delibera di Consiglio n. 7 del 29/04/2022. Gli originali del
presente atto sono conservati negli archivi informatici dell'Ente.

Il Segretario Comunale


